
I
n questi giorni la comunità locale ha accolto con
sentimenti diversi le notizie riguardanti l'ex Vescovo
di Messina Calogero La Piana. Una vicenda che

dalle colonne del settimanale L'Espresso ha fatto il giro
del web, con l'inevitabile corollario di sentenze virtuali.
Sotto accusa le ultime volontà di un uomo che ha la-
sciato i suoi averi a monsignor La Piana, dicendo di es-
serne stato l'amante. Non è mio costume entrare nel
merito degli articoli scritti dai colleghi, che sono certo
si saranno adeguatamente documentati. Al massimo,
potrei ritenere discutibili alcuni passaggi riguardanti la
vita privata del prelato che non hanno nulla a che fare
con eventuali accuse di malversazione. Tuttavia, in que-
sta sede, non intendo indossare le vesti dell'avvocato di-
fensore di monsignor La Piana. Non ne avrei i titoli.
Ritengo però doveroso portare qui alcuni personali ri-
cordi del periodo in cui l'ex Vescovo fu alla guida della
Diocesi di Mazara del Vallo, prima dell'arrivo di mon-
signor Domenico Mogavero. Ricordi legati all'inizio
della mia attività giornalistica che mi portarono più
volte a incrociare La Piana negli anni in cui fu Vescovo
di Mazara. Il suo arrivo, al posto del discusso Emma-
nuele Catarinicchia (fermatosi nel mazarese 15 anni),
fu una boccata d'aria fresca per la Diocesi. Di forma-
zione salesiana, La Piana si mostrò subito attento al dia-
logo interreligioso, prese posizioni coraggiose contro la
mafia e si spese concretamente per contrastare tra Mar-
sala, Petrosino e Mazara la realizzazione di quella che
doveva essere “la più grande distilleria d'Europa”. Un
progetto portato avanti dalla famiglia Bertolino di Par-
tinico e sponsorizzato alla Regione dall'ex assessore al
territorio e all'ambiente Bartolo Pellegrino. Ricordo i
volantini fatti distribuire dal Vescovo in tutte le chiese
della Diocesi per sensibilizzare i fedeli su questa vi-
cenda, facendo riferimento all'enciclica sulla tutela del
creato di Giovanni Paolo II. Gli studenti, i cittadini e
modestamente anche noi di questa testata (che ci oppo-
nemmo con determinazione al progetto della distilleria
Bertolino) ci ritrovammo un alleato importante in una
fase molto delicata di una battaglia civile che non vide
i partiti e sindacati del territorio fare fronte comune ed
esporsi con altrettanto coraggio. Fortunatamente l'im-
pianto non fu realizzato, ma poco tempo dopo la sua sor-
tita Calogero La Piana fu trasferito da Mazara, dopo
neanche tre anni. In una successiva occasione pubblica,
l'ex Vescovo partecipò assieme a don Meli e alla gior-
nalista Bianca Stancanelli a un dibattito dedicato ai rap-
porti tra Stato e mafia. Gli chiesi se alla base del suo
trasferimento vi fosse proprio quella sua presa di posi-
zione contro la Bertolino. Sorrise e diede una risposta
molto diplomatica che a tutti i presenti suonò come una
mezza ammissione. Non lo incontrai più e con il ricordo
di quegli anni non intendo in questa sede assolverlo da
alcunchè (anche qui, non ne avrei nessun titolo). Da
sempre sono però convinto che nella valutazione dei fatti
vada presa in considerazione quanto più possibile la
biografia delle persone. Ed è proprio in questi aspetti, a
ben vedere, che può trovare davvero sostanza quel prin-
cipio di presunzione di innocenza a cui, formalmente,
troppo spesso ci si appella.

Gli anni mazaresi
di La Piana

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Vendita ambulante abusiva di pane, pesce e
prodotti ortofrutticoli, ma anche mancato ri-
spetto delle norme che impongono di man-

tenere il decoro all’interno delle aree destinate al
mercato rionale e commercio di prodotti non auto-
rizzati. Sono questi i comportamenti illeciti accertati
dai vigili urbani diretti dal comandante Michela Cu-
pini e in particolare dagli agenti della squadra an-
nona diretta dall’ispettore capo Giuseppe Occhipinti
che hanno elevato verbali per oltre diecimila euro
agli esercenti trovati in fallo. In particolare sono stati
sanzionati undici commercianti ambulanti abusivi –
la sanzione ammonta a 309,90 euro – per aver espo-
sto in strada pane, pesce, frutta e verdura. Non si
tratta di prodotti commercializzati in centro, nel det-
taglio i panettieri abusivi sono stati fermati nelle
contrada Ciavolo, Strasatti, Ponte Fiumarella e Ter-
renove Bambina. [ ... ]           ...continua in seconda
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Marsala: vigili
multano abusivi 

LA SELEZIONE DELLE MIGLIORI
OFFERTE IMMOBILIARI DELLA CITTÀ

- TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È -

Il sindaco: “Lottiamo contro gli evasori, ma premiamo i cittadini virtuosi”PETROSINO

“Abbiamo voluto unire
etica ed estetica”.
Così il sindaco Ga-

spare Giacalone ha presentato nel
corso della conferenza stampa di
ieri mattina il pacchetto di sgravi fi-
scali che l'amministrazione di Pe-
trosino ha messo a punto per i
cittadini in regola con il pagamento
dei tributi nell'ultimo quinquennio
o che comunque comunichino la
loro intenzione di pagare entro il 31
marzo. Nel dettaglio, gli assessori
Luca Badalucco, Federica Cap-
pello, Marcella Pellegrino e Rocco
Ingianni hanno illustrato le agevo-
lazioni previste nei rispettivi settori
di competenza. Agevolazioni sul-
l'Imu e riduzioni sulla Tari del 25%
saranno previste per i proprietari di
immobili in regola con i tributi,
mentre i titolari di attività commer-
ciali o di lavoro autonomo che ab-
biano almeno il 50% di forza
lavoro residente a Petrosino po-
tranno avere una riduzione sulla
Tari pari al 20%, mentre il 10% è

previsto per le attività turistico – ri-
cettive e/o di ristorazione i cui ad-
detti documentino la conoscenza di
almeno una lingua straniera o che
abbiano fatto stampare materiale
informativo bilingue o che vendano
prodotto tipici locali, o – infine –
che sostengano talenti e artisti del
territorio. Una riduzione del 20%
sulla Tari e agevolazioni sull'Imu
sono previste anche per chi ha dato
o darà in comodato al Comune im-
mobili privati per il progetto “Oasi
d'arte”. Stesso tipo di beneficio
andrà ai proprietari di abitazioni
che intendono rinnovare i prospetti
seguendo le indicazioni del regola-
mento comunale sul decoro urbano.
Agevolazioni fiscali sono previste
con percentuali variabili anche per
le attività che vendono prodotti bio-
logici (dal 20 al 40% di abbatti-
mento sulla Tari) o per coloro che
vendono mezzi di trasporto elet-
trici, che avranno una riduzione del
10% esattamente come i proprietari
di immobili forniti di fonti di ener-

gia rinnovabile. Benefici fiscali
sono infine previsti anche per disa-
bili, anziani e portatori di handicap.
Nel corso della conferenza stampa,
il sindaco Giacalone ha sottolineato
come il pacchetto adesso approvato
si inserisca in un più ampio per-
corso che ha visto la sua giunta im-
pegnarsi per un bilancio comunale
virtuoso, partendo dalla riscossione
dei crediti e arrivando adesso alle
premialità per chi è stato virtuoso.
“Siamo partiti da una situazione in
cui solo il 15% dei cittadini di Pe-
trosino pagavano i tributi comunali.
Adesso abbiamo superato il 60%”.
Tra i principali evasori anche i tito-
lari di diverse attività commerciali:
“Tralasciando le vicende giudizia-
rie in corso, abbiamo dieci grandi
evasori che devono dare al Comune
circa 2 milioni di euro. Chiunque ci
sarà dopo di noi – ha concluso Gia-
calone – ha il dovere di continuare
in questa direzione. Altrimenti, farà
un danno enorme alla comunità di
Petrosino”. [ vincenzo figlioli ]

Presentato dalla giunta un
pacchetto di sgravi fiscali

Elevate sanzioni per oltre 10mila euro

LA GIUNTA DI PETROSINO: INGIANNI, PELLEGRINO, CAPPELLO, GIACALONE E BADALUCCO
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Continua il processo
sul caso Sicilfert

[ Marsala: Vigili multano abusivi] - Una volta ac-
certata la vendita senza licenza, i vigili urbani hanno
sequestrato circa novanta chili di pane. Sono invece
sessanta i chili di pesce posto sotto sequestro nelle
zone di Cozzaro, Strasatti e Ventrischi. Quanto al
venditore di verdura, a lui sono stati sequestrati 40
chili di verdura esposta in corso Gramsci. Ben più sa-
lata la sanzione che è stata elevata  nei confronti di
tre panettieri beccati a vendere bibite, ma anche pro-
dotti di gastronomia, diversamente da quanto previsto
nelle autorizzazioni in loro possesso: la multa in que-
sto caso ammonta a tremila euro ciascuno. Sono in-
fine dodici i commercianti titolari di posteggi al
mercato rionale che sono stati multati per aver la-
sciato spazzatura negli stalli assegnati. La sanzione
per loro è di 172 euro.   [ c. p. ]

Il giudice del Tribunale di Trapani ha confermato la responsabilità dell’uomo di 41 anniGIUDIZIARIA /2

Si era presentato un tardo pomeriggio del
luglio del 2013 presso lo studio del proprio
ex legale “offendendo la sua reputazione

e minacciandolo di un male ingiusto così da in-
generare un turbamento psichico particolarmente
intenso”. Così afferma il provvedimento contro
A. G. 41enne di Marsala per il reato contro l'av-
vocato Filippo Spanò che sporgeva denuncia-
querela alla Procura della Repubblica di Trapani.

A seguito delle indagini, l'uomo è stato rinviato
a giudizio dinnanzi il giudice di pace, sezione pe-
nale, con l'accusa di ingiuria e minacce. A. G.
venne condannato ma ha poi presentato appello,
difeso dal legale Francesca Lombardo, mentre
l'offeso è stato difeso dall'avvocato Vincenzo
Maltese. Nel corso del processo tenutosi dinanzi
al Giudice Monocratico, Grillo, veniva confer-
mata la penale responsabilità dell’imputato. Con-

fermata quindi la pena di 40 euro di multa come
previsto dall’articolo 612, comma 1 del codice
penale, oltre al risarcimento della stessa parte ci-
vile quantificate in 1500 euro e al pagamento
delle spese legali anche del giudizio d'appello.
“Abbiamo voluto dare un segnale, in quanto
spesso la nostra categoria viene esposta a tali ri-
schi”, hanno dichiarato Spanò e Maltese.

Ascoltato ieri dal tribunale
di Marsala , presieduto dal
giudice Sergio Gulotta, nel
corso del processo che vede
tra gli imputati l'ex direttore
dell'Ato Tp1, Salvatore Ale-
stra e l’ex direttore dell’area
Sud dell’Aimeri Ambiente,
Orazio Colimberti, proprio
l'ingegnere Alestra. La sua
audizione, durante la quale
sono intervenuti a formu-
lare domande oltre al pm
anche gli avvocati della di-
fesa e quelli ammessi a so-
stegno delle parti civili, è
iniziata ma è stata rinviata la
prossimo 20 febbraio. In
quella data lo stesso Alestra
continuerà a rispondere alle
domande.

Offese l’ex avvocato, condannato un marsalese

A dichiararlo il deputato regionale Antonella Milazzo in merito ai progetti dell’OCM vinoPOLITICA /2

“Stanno sorgendo alcuni ‘dubbi in-
terpretativi’ sulle richieste di va-
rianti relative ai progetti dell’OCM

vino, in particolare per quel che riguarda la
possibilità di variare il vitigno: ho già avviato
una interlocuzione con l’assessore Cracolici,
su questo punto è necessario fare subito chia-
rezza”. Lo ha affermato la parlamentare mar-
salese Antonella Milazzo, “Il piano regionale
di ristrutturazione e riconversione dei vigneti
(OCM vino) – dice l'esponente del Pd - e il
conseguente bando di gara campagna 2013/14
si pongono, per come espressamente indicato,
in continuità con le azioni già avviate con la
precedente programmazione. Come nei prece-

denti bandi, vengono ammesse le varianti al
progetto iniziale, purché accompagnate da una
relazione tecnica consuntiva precedente all'ac-
certamento di avvenuta esecuzione dei lavori.
Tra le varianti che sono state sempre ritenute
ammissibili vi è la ‘modifica del vitigno’,
stante che la scelta dello stesso avviene alla
presentazione della domanda e nel tempo che
intercorre fino all'accoglimento e alla realiz-
zazione dell'intervento si verificano notevoli
mutamenti di mercato che renderebbero antie-
conomico l'impianto del vitigno originaria-
mente scelto”. Secondo la Milazzo, questa
interpretazione è stata sempre data dagli uffici
dell'assessorato all’Agricoltura in Sicilia,

come anche in altre regioni come ad esempio
Calabria ed Emilia Romagna. “Adesso - con-
tinua Milazzo - alcuni uffici periferici inten-
dono invece mutare interpretazione
anticipando oralmente agli imprenditori di non
intendere inserire la variante di vitigno tra
quelle ammesse in sede di rendicontazione e
collaudo. Sarebbe ingiusto, a norme invariate,
cambiare l'interpretazione a posteriori: è evi-
dente l'allarme che la notizia sta suscitando tra
i vitivinicoltori, trattandosi di somme che gli
stessi hanno già ricevuto e speso. Somme che,
vista la profonda crisi economica del settore,
sarebbe impossibile restituire senza mettere in
ginocchio le aziende.

“Sui vitigni intervenga l'assessore Cracolici”

Con quattro distinti provvedimenti, il sin-
daco Alberto Di Girolamo ha disposto
l'intitolazione di aree cittadine a marsa-

lesi meritevoli. Il primo riguarda Giulio In-
gianni, generale della Marina e senatore della
Regno d'Italia, grande ufficiale al merito della
Repubblica Italiana per la sua dedizione al
Corpo delle Capitanerie di Porto. A Giulio In-
gianni è stata intitolata la piazza antistante la
Guardia Costiera. Con l’iniziativa “Toponoma-
stica Femminile” - promossa lo scorso marzo
dall'Assessorato Pari Opportunità - sono state

individuate sette donne marsalesi. Riconosci-
menti alle partigiane Francesca Alongi, Bice
Cerè e Grazia Meningi – segnalate dalle asso-
ciazioni A.N.P.I. e A.N.D.E. - che si prodiga-
rono per alleviare la dura vita dei combattenti
contro le forze nazifasciste. Alle tre donne è
stata intitolata un'area interna a Villa Cavallotti.
Un’altra area della villa è stata intitolata a Ca-
terina Maltese, Lucia e Rosaria Canino,
Mamma e figlie morirono nella fabbrica di ca-
micie di New York dove scoppiò un incendio.
La storia è stata narrata dal Centro Antiviolenza

“La Casa di Venere” e dal giornalista Salvatore
Lo Presti. Alla scrittrice e giornalista Elisa Tra-
pani – biografia proposta da Lo Presti e dalle
scuole “Pellegrino” e “Mazzini” - è stata inti-
tolata la sommità del bastione di “Villa Caval-
lotti”. Il suo primo romanzo del 1936 aveva il
titolo poco ortodosso per i canoni della lettera-
tura rosa ‘’Denaro batte amore 3 a 0’’. Nel
1976, invece, è la volta di “Adorata dagli uo-
mini”, ma anche l’anno in cui Elisa Trapani ri-
ceve da Sandro Pertini la medaglia d’oro per i
quarant’anni di giornalismo. 

Toponomastica: nuovi nomi per quattro luoghi
Gli atti riguardano sette donne e un generale, tutti marsalesi. Tra questi tre partigianeAMMINISTRAZIONE

Con una nota indirizzata al
sindaco Alberto Di Giro-
lamo all'assessore all'edili-
zia scolastica, Anna Maria
Angileri e  ai tecnici del co-
mune, il Consigliere comu-
nale Calogero Ferreri
chiede notizie delle scuola
Maria Montessori di Stra-
satti. L'esponente del par-
tito democratico chiede di
essere informato circa lo
stato di lavori del plesso
dopo lo “...spostamento
delle attività didattiche
presso la sede centrale del
V Circolo Didattico (Stra-
satti Nuovo), disposta lo
scorso ottobre da parte del-
l'ufficio tecnico a causa
della pericolosità degli in-
tonaci riscontrata in due
bagni. Considerato che i la-
vori di rifacimento degli
intonaci che interessano
piccole superfici potreb-
bero essere effettuati in
tempi brevi e preso atto che
a tutt'oggi non è stato effet-
tuato nessun intervento di
manutenzione richiesto e
purtroppo la Scuola rimane
chiusa...”, il consigliere in-
vita l'amministrazione a
predisporre, con carattere
d'urgenza,  i lavori di ma-
nutenzione del plesso
Montessori al fine di ripri-
stinare funzionamento
delle attività scolastiche ed
il rientro degli alunni nella
loro sede.

Scuola, Ferreri
chiede interventi 

Presentato l’Atelier multimediale INIZIATIVE

Nei giorni scorsi, nel corso dell’Open Day
presso la Scuola Media dell’Istituto Com-
prensivo “Garibaldi-Pipitone”, la preside

Francesca Pantaleo, con il personale docente, Ata e le
famiglie, ha aperto le porte della scuola ai futuri stu-
denti. E’ stata l’occasione per presentare non solo le
attività didattiche e progettuali realizzate, ma anche il
moderno “Atelier multimediale”. Realizzato con i
fondi europei Pon Fesr 2014/20, il laboratorio  può
contare di postazioni mobili, lavagna touchscreen,
stampanti tradizionali e 3D. “Attraverso la realizza-
zione di atelier creativi e laboratori per le competenze
chiave previsti dal Piano nazionale Scuola digitale, le
scuole possono creare spazi innovativi e modulari
dove sviluppare il punto d’incontro tra manualità,
creatività e tecnologia – ha affermato la preside Fra-
cesca Pantaleo -. Questi nuovi  laboratori rappresen-
tano uno stimolo all’innovazione della didattica delle
discipline e, gradualmente, di tutta la dinamica scola-
stica, nell’ottica di un piu ̀profondo cambiamento edu-
cativo e culturale”. L’Atelier è stato inaugurato alla
presenza, tra gli altri, dell’assessore alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Marsala, Anna Maria Angileri. 

Il “Garibaldi” una
scuola digitale

E’ accaduto ad un marsalese in via Istria. E’ stato sorpreso da un’aliquota dei Carabinieri

ICarabinieri dell’Aliquota Radiomo-
bile della Compagnia Carabinieri di
Marsala, guidati dal Maresciallo An-

tonio Pipitone hanno arrestato Salvatore
D’Antoni, marsalese di 56 anni, già sot-
toposto alla misura degli arresti domici-
liari. Lo scorso martedì, durante un
servizio di pattuglia, mentre i militari so-
praggiungevano in via Istria, sono stati
attirati da una vettura parcheggiata sotto
una delle palazzine popolari con un sog-
getto in attesa alla guida. Dal fare so-

spetto, i militari hanno subito capito cosa
stava accadendo: in uno stabile, il D'An-
toni si trovava ristretto per spaccio e
giunti nel suo appartamento, i Carabi-
nieri hanno appurato che un ragazzo era
andato dall'uomo per comprare la droga.
Il ragazzo ha tentato di scappare ma i mi-
litari lo hanno fermato riuscendo a rag-
giungere anche D'Antoni evitando che lo
stesso potesse far sparire lo stupefacente.
Intanto la pattuglia ha rinvenuto un pa-
netto di hashish conservato nella stanza.

Perquisito l'appartamento, i militari
hanno rinvenuto altre piccole quantità di
hashish per un totale di circa 10 grammi
e 5 grammi di marijuana. Sul pianerot-
tolo di casa, dove è stato fermato il gio-
vane, è stata rinvenuta una pallina fatta
con carta di giornale, al cui interno vi
erano appena 4 grammi di hashish.
D’Antoni è stato condotto presso gli uf-
fici della sede “Villa Araba” e dichiarato
in stato di arresto ai domiciliari in attesa
del processo. 

CRONACA

Spacciava mentre era ai domiciliari, arrestato

UN MOMENTO DELL’INAUGURAZIONE

SALVATORE D’ANTONI
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CINEMA GOLDEN

In sala Brad Pitt
con “Allied”

SCUOLA /1

Al Pascasino
corsi di digitale

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana
torna con una doppia pro-
grammazione. Alle 18 il
cartone animato “Sing” e
alle 20 e 22 il film “Allied
– Un’ombra nascosta” di
Robert Zemeckis con
Brad Pitt, Marion Cotil-
lard, Jared Harris, Lizzy
Caplan, Daniel Betts.
Siamo nel 1942. Il co-
mandante di Aviazione
franco-canadese Max
Vatan arriva a Casablanca
per conoscere Marianne
Beausejour e fingersi il
suo consorte. Insieme i
due devono farsi invitare
al ricevimento dell'amba-
sciatore tedesco e assassi-
narlo. L'operazione è un
successo e tra Max e Ma-
rianne nasce il più impre-
vedibile e incauto degli
amori. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

Lunedì 23, alle 15, presso
i locali del Liceo Pasca-
sino di via Falcone,
avranno inizio i corsi di
formazione al digitale del
Pnsd. Saranno presenti il
Dirigente dell'ambito ter-
ritoriale, Luca Girardi e
l'Ispettore tecnico presso
l'Usr, Patrizia Fasulo, che
relazioneranno sul
tema"Innovare la didat-
tica con il digitale". I
corsi formativi vedranno
coinvolti circa 300 tra do-
centi ed amministrativi di
ogni ordine di scuola che
saranno impegnati nelle
attività per tutto il 2017.
"Un'importante opportu-
nità per le scuole, grazie a
questa formazione, per
innovare la didattica con
il digitale, dematerializ-
zare le procedure ammi-
nistrative, insegnare le
discipline nei nuovi am-
bienti di apprendimento,
con nuovi metodi ed ap-
procci.", dichiara il Diri-
gente scolastico Prof.ssa
Annamaria Angileri. 

EVENTI Lo spettacolo “Lungo le arterie del mondo” verrà portato in scena stasera 21 gennaio alle ore 21

BaluArte: il teatro di Dieli alle cantine Caruso & Minini
Un gradito ritorno quello dell’attore

Sandro Dieli a Marsala. Ormai il
Baluardo Velasco è un po’ casa sua

e torna volentieri a proporre nuovi ed inte-
ressanti lavori teatrali. Stasera, alle ore 21,
la rassegna BaluArte 2016-2017 si sposta
alle Cantine Caruso & Minini, anche
quest’anno sponsor dell’iniziativa cultu-
rale, per “Lungo le arterie del mondo”. Lo
spettacolo di Sandro Dieli è una raccolta di
storie vere, tratte dai giornali di tutto il
mondo, sul tema delle passioni e dei tradi-
menti, che l’autore ha messo su carta.
"Lungo le arterie del mondo" è pervaso da
una leggerezza che fa da contrappeso alla
stranezza delle storie. "Mi piacerebbe che

lo spettatore venisse invaso da un languore
emotivo e che sentisse il bisogno di osser-
varsi dentro con tenerezza e attenzione", ha
detto l’attore. Lo spettacolo fa parte del
progetto internazionale "Teatro d'apparta-
mento" che Dieli porta in giro per i teatri
tra l’Italia e la Spagna. Poliedrico artista,
attore, mimo, regista, autore, Dieli ha stu-
diato con Marcel Marceau, Anne Dennis e
Michele Perriera, lavorando con i massimi
esponenti del teatro, muovendosi anche sul
piccolo schermo. Media Partner della ras-
segna il quotidiano “Marsala C’è”, il por-
tale web ItacaNotizie.it, Radio 102 e Radio
Itaca. Ingresso soci 12 euro. Per prevendita
e abbonamento contattare il botteghino del

teatro tutti i pomeriggi o chiamare i numeri
334.5778640 - 0923.1954368. 

SCUOLA /2 Legalità e impegno al “Pascasino”

Il Rotary Lilibeo
premia gli studenti

Il Rotary Club Marsala Lilibeo Isole Egadi, premia i mi-
gliori studenti di Marsala. La cerimonia “Scuola del-
l’impegno”, si è svolta presso l’Aula Magna dell’Istituto

Statale “Pascasino”. Presenti, i dirigenti degli istituti scola-
stici, i docenti, gli studenti, l'Arciprete Don Giuseppe Ponte,
l'assessore Clara Ruggieri, il professor Antonino Tobia e
Alessandra Camassa, presidente del Tribunale di Marsala.
Tracciando un excursus sulla lotta alla criminalità dal do-
poguerra ad oggi, tra gli interventi, anche quelllo del vice
presidente dell'Ars, Giuseppe Lupo a testimoniare la vici-
nanza delle Istituzioni al mondo della scuola, per incorag-
giare processi di crescita, sviluppo ed affermazione dei
valori della legalità sul territorio. Questi gli studenti premiati:
Claudia Genovese, Gabriele Di Girolamo, Giancarlo Abri-
gnano, Seifedine Mbirik, Roberta Meo, Fabio Marino, India
Pipitone, Marzia Ragona, Alessandro Marino, Bernardo
Sata, Elena Caterina Sciacca, Sarah Ingrassia.

A Mazara del Vallo presso:
Libreria “Il colombre”

SANDRO DIELI

Francesco Mazara ed Eligio
Zuaro, che si trovano ac-
comunati in questa nota

biografica, non ebbero la possi-
bilità di conoscersi giacché
Zuaro nacque quando il Mazara
era giù morto. Tuttavia li met-
tiamo insieme in considerazione
del fatto che il secondo fece una
sorta di commento dell’opera del
primo e che entrambi sono caduti
nell’oblio. Ma procediamo con
ordine. Francesco Mazara, nato
a Marsala nel 1597, fu avviato
dalla famiglia alla carriera eccle-
siastica che allora era l’unica via
che si offriva ad un giovane di ta-
lento per affermarsi nella rigida
società del tempo. Secondo i suoi
biografi, egli avrebbe imparato
non soltanto le lingue classiche,
latino e greco, che facevano
parte del bagaglio culturale di
ogni uomo colto, ma anche lo
spagnolo, il francese, l’inglese,
l’arabo e l’ebraico. Non abbiamo
modo di verificare l’autenticità
di questa informazione, ma leg-
gendo quanto dei suoi scritti ci è
pervenuto possiamo confermare
che il latino lo conosceva molto
bene. Mazara sarebbe stato un

sacerdote irreprensibile, il cui
comportamento sarebbe stato
ispirato a sentimenti di equità e
decoro anche nell’esercizio
dell’attività di commissario di
quel Santo Uffizio che non ha la-
sciato un buon ricordo di sé
quanto ad equità e decoro. Fran-
cesco Mazara fu anche un opera-
tore culturale, come diremmo
oggi. A lui si deve infatti la fon-
dazione della prima istituzione
culturale marsalese: l’Accade-
mia degli Assodati o Solari
(1661), che riunì uomini di cul-
tura marsalesi e non. L’Accade-
mia aveva come stemma la
reggia del sole poggiante su
quattro colonne, con la scritta
“Durando vince lo scorrere del
tempo”, ricavata dal poeta latino
Virgilio. Dopo la morte del fon-
datore l’Accademia visse stenta-
tamente fino al 1723, quando in
suo luogo ne fu fondata una
nuova. Il Mazara fu poeta ele-
gante ed ingegnoso: avrebbe
composto versi in italiano, in si-
ciliano e in latino. In quest’ul-
tima lingua avrebbe scritto una
«Vita di nostro Signore Gesù
Cristo» formata interamente con

versi presi da Virgilio, senza
l’aggiunta di una sua parola.
Tutte queste composizioni poeti-
che sono andate perdute; di lui ci
è pervenuto soltanto un «Elogio
di Marsala», che è una sintetica
storia di Lilibeo e Marsala scritta
in versi latini essenziali, quasi
epigrafici. È significativo il
modo attraverso il quale ci è per-
venuto questo scritto: un sacer-
dote, tale Antonio Bertolino,
dopo la morte del Mazara, avve-
nuta nel 1666, ne ricavò una
copia che fece incidere su marmo
ed espose nel salone del Palazzo
municipale. Col passare del
tempo quel tabellone andò di-
strutto, ma fortunatamente si con-
servava una copia del testo nella
biblioteca del Collegio gesuitico.
Questo manoscritto, conservato
fino al secolo XIX, è stato tra-
dotto in italiano e pubblicato da
Antonino Lipari nel 1900. Oggi è
una rarità bibliografica. Passiamo
adesso ad Eligio Zuaro, anche lui
sacerdote come l’altro. Nato nel
1670 Eligio Zuaro studiò nel Se-
minario di Mazara del quale fu
poi rettore dal 1706 al 1708. Fu
quindi nominato arciprete di Ca-

latafimi, paese nel quale morì nel
1718. Anche Zuaro fu uomo di
vasta cultura, come conferma il
fatto che fu chiamato a dirigere il
Seminario mazarese, e fu poeta,
come in qualche modo erano tutti
gli uomini di cultura del tempo.
Compose un trattatello, datato
1694, che, seguendo un vezzo
degli intellettuali settecenteschi,
aveva un titolo lunghissimo:
«Notizie tanto dell’antica, quanto
della moderna città di Marsala
detta Lilibeo sopra la fundazione
ed augumento delle fabriche di
detta, e delle chiese, con la col-
letta di tutti gli uomini virtuosi e
santi ed altre cose notabili degni
da cittadini, per dar ragguaglio a’
curiosi del stato della loro pa-
tria». L’opera, purtroppo, non
mantiene le promesse contenute
nel titolo e si riduce, in buona so-
stanza, ad una sorta di parafrasi
in prosa italiana dell’«Elogio di
Marsala» di Francesco Mazara
con qualche aggiunta dell’autore.
Il manoscritto dello Zuaro, che si
conserva con alcune lacune nella
Biblioteca comunale di Palermo,
non ha trovato finora alcun edi-
tore.

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Francesco Mazara ed Eligio Zuaro
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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BASKET Domenica si gioca ancora in casa con l’Academy

La Pallacanestro paga il
gap fisico contro l’Or.Sa
E’ finita  53 – 76 la gara gio-

cata ieri sera al PalaMediPo-
wer tra i locali della Nuova

Pallacanestro Marsala e gli avver-
sari dell’OR.SA PG, valevole come
recupero della prima giornata del
girone di ritorno. Benché giovane,
la squadra proveniente da Barcel-
lona Pozzo di Gotto ha fatto valere
la sua superiorità fisica e imposto il
suo gioco soprattutto fra secondo e
terzo quarto riuscendo ad allungare
la forbice così tanto che per i lilibe-
tani è stato poi difficile recuperare.
Durante tutto il primo quarto infatti
Rizzo e compagni sono stati in par-
tita riuscendo a realizzare ben 20
punti , attaccando e difendendo
bene. Il periodo si chiude 20 – 27.
Nel secondo quarto ha invece pre-
valso  la migliore qualità fisica e la
maggiore esperienza dell’Or.Sa
mentre i lilibetani, soprattutto negli
ultimi minuti, hanno cominciato a
sfaldarsi. Si va così alla pausa
lunga sul 29 – 44. Stessa storia
anche nel terzo periodo, tutto di im-
pronta avversaria, finito 40 – 63.
Negli ultimi dieci minuti i padroni
di casa hanno uno scatto d’orgoglio
e riescono a recuperare qualche
punto. Ma dopo un discreto break
che li porta a – 14, i ragazzi di
coach Grillo tornano a soffrire la
pressione avversaria chiudendo in-
fine la gara 53 – 76. “Il problema di
fondo di questa partita – commenta
coach Peppe Grillo -  è stato il gap
fisico tra noi e gli avversari. A pa-

rità di ruolo, gli atleti avversari
sono fisicamente più prestanti. Ab-
biamo pagato molto soprattutto
sotto canestro”. Domenica 22 gen-
naio la Nuova Pallacanestro Mar-
sala torna a giocare tra le mura
amiche del PalaMediPower contro
il Basket Academy di Palermo.
Anche in questo caso, la superiorità
fisica degli avversari, unita al fatto
che usano difese miste e corrono in
contropiede, rappresenterà la vera
sfida per i padroni di casa. Un aiuto
importante per i lilibetani potrebbe
essere l’ingresso in campo di Anton
Perez Juan per il quale si attende
ancora il via libera da parte della
Federazione. La gara di domenica
contro il Basket Academy si gio-
cherà alle ore 18.00 e sarà arbitrata
dai signori Sergio Nunzio Parisi di

VOLLEY La vetta della classifica è a sette punti. Le azzurre di Ciccio Campisi devono rincorrere

Oggi la Sigel Marsala torna in campo
al PalaBellina con la Givona Scafati
Oggi pomeriggio, alle ore 17,30, la

Sigel tornerà a giocare al PalaBellina
per dar seguito alla straordinaria vit-

toria di Altino. Ma soprattutto per innestare la
quarta e iniziare a correre per… rincorrere. La
vetta dista ancora sette punti, ma le partite
sono tante. La corroborante iniezione di fidu-
cia seguita al successo teatino, ottenuto con la
tutta la rabbia e la grinta necessarie allo svol-
gimento dei fatti, sembra essere finalmente il
tassello più importante alla stagione attuale.
Sono, queste vittorie, spesso fondamentali al
raggiungimento dell’obiettivo. Proprio per il
modo in cui arrivano. Proprio perché riescono
a ricaricare d’energia positiva un ambiente
che arrivava da un mezzo passo falso interno.
E, possiamo giurarci, la rimonta è stata tutto
tranne che casuale. L’impegno e l’ardore con
i quali si è arrivati al risultato, dimostrazione
piena di un forte attaccamento alla maglia da
parte di tutte le ragazze azzurre, spalancano
senza mezzi termini prospettive molto, ma
molto più che rosee. La svolta? Possiamo
anche chiamarla così. Anche se, a dir la verità,
nelle corde di una squadra che non ha mai
mollato tutto è e resta parte del gioco. Sta lì,
la Sigel, pronta ad approfittare degli errori al-
trui, ma soprattutto convinta dei propri mezzi.
Notevoli, capaci di dare brusche sterzate
anche nei momenti più difficili. Il match di sa-
bato pone davanti al gruppo di Ciccio Campisi
un’avversaria insidiosa. Quella Givova Sca-
fati, altra neopromossa, che anche nel corso
dell’attuale mercato di riparazione sembra stia
facendo le cose per bene. La compagine saler-
nitana di patron Villani, la cui panchina in no-
vembre è passata da coach Sergio Daniel
Meneghetti a coach Valerio Lionetto, è reduce

da due vittorie consecutive. Ottenute contro le
ultime due della classe: vittoria ad Arzano e,
nell’ultimo turno, successo interno contro P2P
Baronissi. E in classifica naviga in acque tran-
quille, forte dei diciassette punti fin qui con-
quistati. Ben lontana ormai dalla zona
pericolo. Ma, come dicevamo, a dimostra-
zione dell’attenzione con la quale la società
segue le vicende della compagine gialloblù,
arrivano gli acquisti. A cominciare dalla
schiacciatrice Elisa Manzano che ha già de-
buttato sabato scorso. La Manzano, miglior
muro della serie A1 nella stagione 2008/2009
e vincitrice della supercoppa italiana nel 2010
con la maglia della Scavolini Pesaro, ha gio-
cato in A lo scorso anno, a Bolzano. Classe
1985, alta 187 cm., è sicuramente un’atleta dai
trascorsi illustri. Una di quelle che può far fare
un notevole salto di qualità al team campano,
con i suoi sette campionati disputati in A1.
Non si escludono comunque altre novità “in
arrivo” per la Givova, prima che il mercato
chiuda definitivamente i battenti la prossima
settimana. La formazione gialloblù si imper-
nia poi sull’esperta palleggiatrice Elisa Pe-
luso, classe 1978, senese d’origine. Anche la

Peluso, lo scorso anno, a Bologna con la ca-
sacca dell’Idea Volley, alla fine degli anni no-
vanta ha giostrato diverse volte in A1, a
Rubiera e Perugia. Ma ha nel proprio palma-
res anche diversi campionati di A2, a Collec-
chio, Isernia e Soverato. E tanti di B1. Le
schiacciatrici sono Graziana Caputo, ex P2P
e Nunzia Campolo, atleta che ha trascorso sei
anni ad Arzano. La maglia di libero è asse-
gnata a Jessica Moretti, arrivata dal Napoli,
ma con esperienze in A2 a Soverato e Forlì.
Le centrali sono la rientrante Ketty Vinaccia,
che ritorna dopo le stagioni trascorse ad Ar-
zano, Michela Ricciardi, capitano conferma-
tissimo, e l’ex azzurra Valentina Salzano. Una
gara quindi tutta “da combattere”. Una gara
che le atlete della Sigel giocheranno, ne siamo
certi, allo spasimo. Perché adesso si comincia
davvero a guardare oltre l’ostacolo. E per sca-
valcarlo la rincorsa dovrà essere lunga. Una
rincorsa da iniziare già tra due giorni. Con ri-
spetto per tutti, ma senza guardare in faccia
nessuno. Arbitri del match saranno i signori
Giuseppe Pampalone e Giovanni Ciaccio di
Palermo.
[ dario piccolo ]
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